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Conclusi con una dichiarazione comune 

Positivi colloqui 
tra Forlani 
e i dirigenti 

della Jugoslavia 
Intensificare l'azione in vista della realizzazione de
gli accordi di Osimo — Milos Minic e Djuranovic 
sono stati invitati in Italia dal ministro digli esteri 

Dal nostro corrispondente 
BKLGRADO — La visita in 
Jugoslavia del ministro de
gli esteri italiano Arnaldo 
Forlani ha portato a risulta
ti che le due parti hanno de
finito « pienamente soddisfa
centi ». 

In una dichiarazione comu
ne si le^^e che i colloqui 
di Forlani con Tito, con il pre
mier Djuranovic e con il mi
nistro de^li Esteri Minic so
no stati amichevoli e costrut
tivi, si sono svolti in un cli
ma cordiale e di lavoro ca
ratterizzato dalla reciproca 
comprensione e hanno riguar
dato questioni relative alla 
coopera/ione bilaterale e talu
ni problemi dell 'attualità in
ternazionale. 

Nel corso del colloqui, si 
afferma nella dichiarazione è 
stato constatato con soddisfa
zione che i rapporti tra 1 due 
paesi si sviluppano in ma
niera positiva e intensa in tut
ti i settori. E' s tata confer-

Incontro 
PCI-PCF 

sui problemi 
agricoli 

Su invito del Partito Comu
nista Francese, una delega
zione dei PCI ha soggiornato 
in Francia dal primo al 7 
giugno e visitato i diparti
menti della Charente e della 
Charente Maritime. La dele
gazione composta dai compa
gni Emanuele Macaluso del
la Direzione, Carla Barba
rella della Sezione agraria, 
Guido Fabiani dell'Universi
tà di Modena e Milena Pare-
.«•chi della Federmezzadri. si 
e incontrata a Parigi con i 
dirigenti d e l l a CNPCCA 
i Confederazione Nazionale 
della Previdenza, Credito e 
Cooperuzione Agricola) e con 
1 compagni André Lajoinie 
dell'Ufficio Politico del PCF. 
Jean Flavien e Paul Lespa-
jmol della Sezione Agraria e 
André Souquière della Sezio
ne Affari Esteri. 

Nello spinto del recente in
contro dei compagni Berlin
guer e Marchais. è s ta ta ri
volta particolare attenzione 
oi' esame della situazione del-
l'agricolturu nei due paesi ed 
ai problemi d'.'l funzionamen
to de! mere ito co l tu re agri
colo. 

Constatato, tra l'altro, che 
!e 'dazioni •„-<* Francia e Itu-
l:.i nel settore degli scambi 
n.^iicoli nor» ione quelle cho 
dovrebbero essere nell'inte
r e s t reciproco, si è ritenuto 
pc:siDle e nvff-vxio ricerca
re ogni mezzo che permetta 
di migliorare gli scambi a 
vantaggio dei produttori e 
dei consumatori di entrambi 
ì paesi. 

Per quanto riguarda in par
ticolare i problemi della viti
coltura, si è sottolineato co
me l'interesse dei due paesi 
non risieda in uno scontro 
tra produttori francesi e ita
liani in condizioni di anar
chia produttiva e di merca
to. ma piuttosto nell'organiz
zazione della produzione e 
della commercializzazione del 
vino, nella realizzazione di 
una politica di qualità e di 
prezzi adeguat., legati alla 
evoluzione <.»•:' costi di pro-
d u r o n e dei viticoltori dei due 
paesi. Per questo si è consi
derata necessaria una azione 
comune dei due paesi ten
dente in particolare allo 
sviluppo delle esportazioni 
all'interno ed all'esterno del
la Comunità ed all'elimina
zione di inammissibili osta
coli fiscali che si frappon
gono ad una ragionevole 
espansione del consumo di 
massa del vino in alcuni 
paesi. 

L'incontro ha confermato 
le convergenze realizzate nei 
Colloqui di Parigi e d! Fer
rara sui problemi delia poli
tica agricola comune e con
sentito l'approfondimento dei 
lavori di analisi per una pro
fonda rev.s-.one di ta'.e poli
tica da parte dei due Parti
ti la cui azione ha già con
sentito di fare alcuni passi 
in direzione delle soluzioni 
che si impongono nell'inte
resse dei popoli dei paesi eu
ropei. 

Obiettivo comune della po-
l.t.ca di entrambi i paesi do
vrà essere quello di far usci
re i'agr.co'.tura italiana e 
francese dalla crisi che le ha 
colpite e di fare di questo 
settore un elemento portante 
d. un nuovo sviluppo econo
mico generale, rispondente 
«.<.. interessi delle masse la
voratrici, pur continuando a 
contribuire su basi di reci-
pr^.'co interesse, allo sviluppo 
della cooperazione con i pae
si che lottano per liberarsi 
dalle condizioni di inferiori
tà che caratterizzano i loro 
rapporti con i paesi capita
l a ! .ci industrializzati. 

; 

Nel Pakistan 
revocata la 

legge marziale 
ISLAMABAD — Al terzo gior
no della trattativa t ra il pri
mo ministro Zulfikar AH 
Bhutto e l'Alleanza Nazionale 
Pakistana, il governo pakista
no ha deciso ieri dì revo
care la legge marziale nelle 
città di Karachi, Lahore e 
Hyderabad, in vigore da sei 
settimane. 

mata la volontà di intensifica
re l'azione in vista della at
tuazione degli accordi di Osi
mo e in particolare sono sta
te sottolineate le favorevoli 
prospettive che si aprono per 
la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione sul piano 
economico nelle aree di con
fine e nell'Adriatico. 

Procedendo allo scambio 
dei rispettivi punti di vista 
sui problemi internazionali, 
Forlani e il collega jugosla
vo Minic hanno espresso la 
loro preoccupazione per la cri
si e la tensione nel Medio 
Oriente, a Cipro e nell'Afri
ca australe, hanno sottolinea
to la riicessità di proseguire 
i?li sforzi intesi a ottenerne 
un regolamento pacifico e 
hanno vivamente auspicato. 
che la sessione speciale della 
assemblea generale dell'ONU 
per il disarmo porti a dei ri
sultati concreti. 

I due ministri degli esteri 
hanno sottolineato l'importan
za della piena attuazione di 
tutte le disposizioni dell'atto 
finale di Helsinki e in tale 
contesto hanno dedicato una 
particolare attenzione alla 
prossima riunione di Belgra
do. Essi hanno riaffermato la 
volontà dei due paesi di forni
re nel corso di questa riunio
ne un contributo costruttivo 
per la realizzazione dei com
piti indicati nel documento di 
Helsinki. Nel corso delle con
versazioni è stato infatti con
statato che lo sviluppo del
la cooperazione tra l paesi 
mediterranei riveste una 
grande importanza per l'elimi
nazione delle tensioni e per 
la sicurezza in Europa. 

II nostro ministro degli 
Esteri ha invitato il collega 
jugoslavo Milos Minic in Ita
lia. L'invito è stato accetta-
to[ come pure ha avuto ac
coglienza favorevole l'invito 
che Forlani a nome di An
dreotti ha rivolto per una vi
sita ufficiale nel nostro pae
se al presidente del governo 
federale Djuranovic, con il 
quale in matt inata egli ave
va avuto un lungo e cordiale 
colloquio. 

Il giudizio complessivamen
te positivo sulla visita è sta
to confermato dallo stesso 
Forlani nel corso di un in
contro con i giornalisti ita
liani avvenuto prima del rien
tro in Italia. I colloqui — 
egli ha detto — sono stati 
caratterizzati dalla reciproca 
volontà di ampliare la coo
perazione bilaterale, che è già 
buona, e hanno permesso di 
constatare l'esistenza di giu
dizi molto vicini, spesso co
muni su molti fatti della vi
ta internazionale: ciò nel ri
spetto di sistemi istituzionali 
diversi, con una Jugoslavia 
impegnata in una sua origi
nale esperienza per la costru
zione di una via autonoma e 
nazionale socialista, con una 
posizione non allineata In po
litica estera. Abbiamo dovu
to constatare ha detto For
lani la reciproca convinzione 
che è possibile andare d'ac
cordo. camminare insieme e 
che abbiamo obiettivi comuni. 

Forlani ha poi aggiunto che 
« entrambi vogliamo siano ga
ranti te le condizioni di si
curezza, di indipendenza e di 
autonomia nazionale, la rea
lizzazione di un'area di tran
quillità nel Mediterraneo, una 
Comunità europea dinamica e 
proiettata verso altri pae
si del Mediterraneo e del
l'Africa ». 

Le due parti hanno ricono
sciuto l'esistenza di tendenze 

.all'integrazione e alla com
plementarietà delle economie 
dei due paesi, anche in inizia
tive comuni verso paesi ter
zi: ci affacciamo su uno stes
so mare — ha detto Forlani 
— l'Adriatico che ha un ur
gente bisogno di misure co
muni contro l'inquinamento. 
In questo quadro Forlani e 
Mime hanno valutato la por
tata degli incontri di Osimo. 
Su questo problema Forlani 
si è particolarmente soffer
mato parlando della inquie
tudine in alcuni settori della 
nostra opinione pubblica. Egli 
ha detto che la zona franca 
intemazionale sul Carso sa
rà realizzata con la ricer
ca comune di criteri severi 
che non siano in contraddi
zione con gli impegni presi e 
nel contempo permettano la 
salvaguardia e la tutela del
l'ambiente Circa queste 
preoccupazioni, Forlani ha 
detto che esse dovranno esse
re valutate con serietà, esa
minando i tipi di insediamen
ti industriali e il pericolo di 
inquinamento e procedendo 
con grande attenzione per evi
tare di commettere errori. 
Per noi — ha detto Forlani 
— Trieste rappresenta la por
ta della Comunità europea 
verso questa zona, una por
ta che deve essere aperta 
verso gli amici. Se questa z » 
na potrà diventare un punto 
nuovo di iniziative e di col
legamento europeo verso 
i Balcani sarà un fatto posi
tivo. 

Per quanto riguarda la pros
sima riunione di Belgrado il 
nostro ministro degli Esteri 
lia precisato che si è avuta 
una comune valutazione sul
la necessità che non ci si per
da su pregiudiziali e atteg
giamenti polemici, ma si va
da avanti con una volontà co
struttiva. Ciò perchè — ha 
concluso Forlani — sarebbe 
inutile cercare di scoprire ora 
clamorosamente delle diver
sità che conosciamo bene. Lo 
spirito di Helsinki e tut to lo 
spirito della distensione par
tono dalla consapevolezza del
la grande differenza esisten
te fra i sistemi, ed è nostra 
volontà cercare sempre più 
ampi spazi di collaborazione 
perchè altrimenti si toma in-
dietro in una situazione da 
guerra fredda. 

Silvano Goruppi 

i -i 

Iniziata ieri la visita del primo segretario del POSU 

Kadar auspica iniziative 
italo-ungheresi di pace 

Oltre due ore di colloqui con il presidente del Consiglio Andreotti - Sottolinea
ta l'importanza della visita e la possibilità di ampliare le relazioni bilaterali 

ROMA — Sviluppo del rap
porti bilaterali tra Italia e 
Ungheria e distensione inter
nazionale sono stati gli argo
menti al centro dei colloqui 
fra la delegazione ungherese 
gu.data da! primo segretario 
del POSU Janos Kadar e 
quella italiana capeggiata dal 
presidente del Consiglio, Giu
lio Andreotti, iniziati ieri a 
Roma. Durante l'.ncontro, 
che e durato oltre due ore, i 
problemi in questione sono 
stati affrontati in generale e 
verranno ulteriormente preci
sati nelle riunioni che si svol
geranno oggi, in particolare 
tra i due ministri degli Este
ri Puja e Forlani, e del Com
mercio estero Biro e Ossola. 
In precedenza Janos Kadar 
e Giulio Andreotti avevano 
avuto un colloquio privato di 
oltre mezz'ora. 

La visita del dirigente un
gherese, che per la prima 
volta si reca in un paese del
la NATO (iti precedenza si 
era recato in Austria e Fin
landia) assume una partico
lare importanza per diversi 
fattori: essa si tiene a soli 
dieci giorni dall 'apertura del
la Conferenza di Belgrado 
sulla verifica degli accordi di 
Helsinki, viene a sottolineare 
l'ottimo stato dei rapporti 
politici tra i due paesi, apre 
prospettive sul piano dello svi
luppo delle relazioni econo
miche e commerciali e infine 
riafferma la validità e la ne

cessità di proseguire con coe
renza, da parte dell'Italia, in 
direzione di una politica este
ra rinnovata e concretamen
te ancorata ai principi della 
coesistenza pacifica; politica 
che trova riscontro nella re
cente visita di Andreotti in 
Romania e Grecia, nella fu
ma del trattato di Osimo, nel 
viaggio di Forlani a Belgrado 
e di quello che avverrà la 
pro&sima settimana in Cina, 
di quello in corso di Ossola 
in Polonia. 

Questi argomenti sono sta
ti sottolineati dai due stati
sti nel corso di brindisi uffi
ciali durante la cena offerta 
ieri sera da Andreotti a Pa
lazzo Madama in onore del
l'ospite ungherese. In parti
colare Kadar, dopo avere ri
cordato quanto sia importan
te che due paesi appartenen
ti a sistemi sociali diversi e 
a diverbi tipi di alleanza ab
biano rapporti politici ben 
redolati e che nulla impedi
sce lo sviluppo della collabo-
lazione bilaterale, ha ribadi
to come obiettivo della sua 
visita sia anche quello di tro
vare iniziative comuni tra 
Italia e Ungheria per la pace 
e l'amicizia tra i popoli. An
dreotti a sua volta ha sotto
lineato le convergenze dei due 
governi per quanto riguarda 
il prossimo incentro di Bel
grado e ha concluso il suo 
discorso dicendo: « n nostro 
compito oggi è quello di co

gliere le aspirazioni alla di
stensione e alla pace che sal
gono dai nostri popoli e tra
sformarle in una realtà che 
promuova, nell'equilibrio del
la sicurezza, uno sviluppo 
qualitativamente nuovo nei 
rapporti tra governi e popo
lo. Questa è la meta ambi
ziosa che vogliamo offrire al
le giovani generazioni, sicuri 
d» interpretare gli impulsi co-
3»ruttivi della loro profonda 
ansia di r.nnovamento». 

1 In particolare per ciò che 
| concerne la prossima rhinio-
j ne di Belgrado. Kadar aveva 
i d'chiarato l'impegno deli'Un-
I ehena per arrivare ad una 
| attuazione, la più amp.a pos-
! Mbile. anche sul piano pra

tico. dei principi e delle di
sposizioni formulate dall'at
to tinaie di Helsinki, e di 
giungere a questo importan
te appuntamento senza la
cerazioni e eoo uno spirito 
costruttivo. Sul disarmo, il 
primo segretario del POSU si 
era dichiarato convinto clie 
la distensione politica debba 
essere seguita dall'arresto 
nella corsa asili armamenti e 
dalla distensione militare; af
fermando molare che non si 
possono ottenere vantaggi m 
questo campo ceti dichiara
zioni ambigue e forzando i 
vantaggi unilaterali. Altri ar
gomenti t rat tat i durante gli 
incontri sono stati quelli 
relativi agli scambi economi

ci: entrambe le parti si sono 
dichiarate d'accordo nel-
l'esplorare nuove vie e nuovi 
metodi in direzione soprat
tutto della cooperazione indu
striale produttiva per vendi
te comuni su mercati terzi. 

Janos Kadar oggi incontre
rà i presidenti della Camera 
Ingrao e del Senato Fanfani, 
sarà inoltre ricevuto dal pre
sidente della Repubblica Leo
ne al Quirinale. Nel pomerig
gio il primo segretario del 
POSU si recherà in Campi
doglio dove si incontrerà ccn 
il sindaco di Roma. Argan. 
Domani mattina, ultimo gior
no della visita di Kadar in 
ItaHa. sarà ricevuto in visita 
privata da Paolo VI in Va-
t icano. 

Il primo segretario del 
POSU era arrivato all'aero-
poito di Ciampmo, prove
niente direttamente da Bu
dapest, alle 11 di ieri matti-
tip. accolto dall'eli. Andreotti. 
Dopo le formalità di rito 
(svoltesi alla presenza di una 
folta rappresentanza della co
lonia ungherese a Roma) e 
dopo un breve colloquio a 
due nella saletta di rappre-
sentanza dell'aeroporto, Ka
dar si è recato a Piazza Ve
nezia per deporre una corona 
alla tomba del Milite ignoto. 
Nel pomeriggio, come si è det
to, sono iniziati i colloqui. 

S. t. 

In forma ufficiale 

L'incarico a Begin 
per formare il nuovo 

governo israeliano 
Il leader dell'ultradestra ha una maggioranza, ma 
ancora cerca l'appoggio dei transfughi laburisti 

TEL AVIV — Il leader della 
destra nazionalista e capo del 
« Likud » Menachem Begin ha 
formalmente accettato ieri lo 
incarico di formare il nuovo 
governo. La scelta del leader 
di ultradestra era scontata 
dopo che nelle recenti elezio
ni il « Likud » si era imposto 
quale partito di maggioranza 
relativa, ponendo fine ad un 
trentennio di incontrastato do
minio politico del partito labu
rista. Begin dovrà presenta
re il suo nuovo gabinetto en
tro una ventina di giorni. La 
trattativa va a rilento. B^gin 
ha ottenuto 45 dei 120 seggi 
del nuovo Parlamento: ha già 
raggiunto un accordo di mas
sima con il partito Nazional-
religioso (12 seggi) — che in 
passato aveva sempre appog
giato i governi laburisti, ma 
che questa \-olta si è schierato 
con l'estrema destra — e con 
gli ultra-religiosi del cosiddetto 
< Fronte della Torah » (5 seg
gi). Ma la maggioranza risi 
cata di 62 seggi ovviamente 
lo espone ai pericoli di pres
sioni che potrebbero render? 
instabile il suo gab:neUo Per 
questo sta attualmente condu
cendo un delicato negoziato 
con il « Movimento democra
tico per il cambiamento » 
(Dash). una formazione . di 
dissidenti del partito laburi
sta che con i suoi 15 segj,ri 
(tutti sottratti al partito la
burista. da posizioni pseudo
qualunquistiche) potrebbe da

re al leader del Likud una 
maggioranza schiacciante ed 
una facciata meno estremisti
ca alle posizioni di Begin, 
che risulterebbero almeno ap
parentemente ammorbidite 
dal programma più possibili
sta in politica estera, del 
Dash. Ma è proprio su que
sto scoglio che fino ad ora 
sembrano essersi arenate le 
trattative. E non sembra ca
suale d'altra parte il fatto 
che Begin abbia dichiarato 
ieri mattina, accettando l'in
carico, di voler tentare « in
nanzitutto di formare un go
verno di unità nazionale as
sieme ai laburisti sconfitti >. 
Nonostante il loro netto rifiu
to. Begin tuttavia ha reiterato 
le proposte. E ciò almeno per 
d<i» motivi: primo per pro
mere sugli uomini del Dash. 
secondo, per dimostrare che 
in fin dei conti il suo pro
gramma nazionalista non dif
ferisce gran che da quello 
decli sconfitti, e quindi, per
chè gridare allo scannalo 
quando egli sostiene, come 
loro. « che Israele non de\ e 
tornare alle frontiere del 1967 
e nemmeno su linee ad esse 
vicine >: che Israele « è con
trario alla nascita di uno Sta
to palestinese in Cis^io-.la-
nia » e infine che « Israele si 
oppone alla partecipazione a 
qualsiasi negoziato rii quella 
organizzazione di assassini 
che si autodefinisce OLP ». 
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AMIN VUOLE ANDARE A LONDRA 
LONDRA — Quasi un giallo la vicenda del presidente 
ugandese Amin Idi Dada, che il governo di Londra rifiuta 
di accogliere in Gran Bretagna e che invece ieri mattina 
ha lasciato l'Uganda appunto per recarti al vertice del 
Commonwealth nella capitale inglese. Amin infatti è partito 
da Kampala ieri mattina in aereo; secondo alcune fonti 
si è imbarcato su un aereo militare libico prestato all'Uganda. 
secondo altre su un aereo < di un Paese amico » non meglio 
precisato. Diffusesi le notizie sulla partenza, da vari paesi 
europei (in particolare Belgio e Irlanda) è giunto l'annuncio 
che non sarebbe stato consentito ad Amin di sbarcare; al 
massimo. Irlanda e Portogallo si dicevano disposti a consen
tire uno scalo per rifornimento di carburante. La Francia ha 
mostrato invece una maggiore disponibilità. A tarda sera 
comunque non si sapeva dove fosse Amin che risultava uffi
cialmente « in volo sull'Europa ». NELLA FOTO: una recente 
immagine del presidente Amin. 

IN UN CLIMA IN CUI IL NUOVO SI INTRECCIA ALLE REMORE DEL PASSATO 

LA SPAGNA A SETTE GIORNI DAL VOTO 
Il PCE prepara una manifestazione internazionalista per domenica 

Dal nostro inviato 
MADRID — Fra cinque giorni 
la campagna elettorale spa
gnola sarà chiusa, fra sette 
6l voterà. Sono ie ultime bat
tute di questo impegno che 
per gli spagnoli è nuovo sotto 
ogni aspetto: non solo per 11 
fatto che — come abbiamo 
già detto — circa 1 quattro 
quinti di coloro che voteran
no non hanno mai votato nel
la loro vita, ma anche per 1 
mezzi impiegati, che non esi
stevano quando — nel 1938 
— la Spagna andò alle urne 
per l'ultima volta. Non esiste
vano, allora, le colonne di 
auto che oggi diffondono can
zoni, slogaris e volantini, tan
to meno esisteva la televisio
ne con il tempo messo a di
sposizione dei partiti che lo 
gestiscono come meglio cre
dono, allo stesso modo che 
accadde nelle ultime eledoni 
in Italia. 

Non tut t i 1 partiti , però, po
tranno usufruire dello spazio 
televisivo; non si t ra t ta di 
una discriminazione, ma di 
una impossibilità: Infatti a 
queste prime elezioni spagno
le si presentano ben 194 par
titi singoli e 18 coalizioni. SI 
t ra t ta però In massima par
te di raggruppamenti a livel
lo locale, presenti solo in sin
gole circoscrizioni; pertanto 
è stato deciso che la TV — la 
quale copre l'intero territorio 
nazionale — sia messa a di
sposizione solo del partiti o 
del raggruppamenti che al 

presentino !n più della metà 
delle 50 circoscrizioni in cu; 
è divisa elettoralmente la 
Spagna. Fatto questo calco
lo. è risultato che l partiti 1 
quali rispondono a queste ca
ratteristiche sono solo 9 su 
oltre 200: il Parti to comuni
sta, :1 Partito socialista ope
raio spagnolo, il Partito socia-
1-sta popolare. :1 Centro de
mocratico di Suarez, l'Allean
za popolare di Fraea Inbar-
ne, l'Unione democristiana. 1 
soc.aldemooratici delia RSE 
(Reforma soc.al espanolai e 
l due gruppi di estrema de 
stra di « Fuerza Nueva » e 
della « Falange spagnola 
autentica ». 

Domenica prossima a chiu
sura delia campagna elettora 
le, il PCE terrà una grande 
manifestazione, per la qjale 
sono attesi arrivi dall'estero. 

Il PCE sta organizzando in
fatti a Torrelodones — a una 
quarantina di chilometri da 
Madrid — una festa popola
re che durerà tutto il giorno. 
dalla mattina alla sera, con 
spettacoli, canzoni, ball; popo
lari ai quali interverranno 
esponenti della cultura e del
lo spettacolo di ogni paese: 
secondo le prime informazio
ni dovrebbero essere presenti 
Mikis Teodorakis e Melina 
Mercuri per la Grecia, ives 
Mountand, Juliette Greco, Ma
rina Vlady e Michel Piccoli 
per la Francia, Mariangela 
Melato per l'Italia, 1 cileni 
Qullapayun. il tedesco demo
cratico Wolf Bierman (al qua

le In questi giorni è stata 
consegnata la tessera del PC 
:-pa2no.o» e i n turai mente ì 
massimi esponenti — da Ana 
Belen a Victor Manuel, da 
Rosa Leon a Juan Diego, da 
Jose Meneses a Manuel Gè-
rena — deilo Spettacolo di 
lingua spagnola. Questi sono 
t primi nomi che sono stati 
fatti, ma e prevedibile che 
altri — d: non minore rilie
vo — seguano nei prossimi 
giorni. La parte strettamente 
politica, pero, ^ara anche 
strettamente .-paznola: alla 
folla — ciie si prevede del
l'ordine del centinaio di mi 
gliaia d: persone ed olire, an-
c.ne ?e Torre'.odcne.s è una 
locai.ta non faci.mente acces 
s:bile — parleranno Dolores 
Ibarrun. Santiago Carnllo e 
gli altri mass.mi d.ri2enti del 
partito che non siano impe
gnati nelle manifestazioni che 
precedono la chiusura della 
campagna elettorale. la qua
le uffic.almente terminerà lu
nedi a mezzanotte. 

Poi il voto, che dovrebbe 
mutare il volto di questo sin
golare pae.-e, un paese nel 
quale, appunto, la realtà ha 
i volti che abbiamo appena 
accennato, ma dietro i quali 
affiorano quei « demoni fami
liari » di cui amava parlare 
Franco Cosi mentre si respi
ra un'aria di libertà sotto cer
ti aspetti persino sorprenden
te, si avverte all'improvviso 
la sopravvivenza dell'inquina
mento: è di ieri la notizia, ad 
esemplo, che a due delle maa-

s.me car.che della polizia sia 
r.o stati chiamati José Salnz 
Gonzalez e Roberto Conesa, 
il primo assume :1 posto di vi-
ced.rettore generale della si
curezza, il secondo di com-
missano generale del Servizio 
informazioni. 

Il dato — sottolineato da 
tutti gli ambienti politici spa
gnoli — è che i due sono 
hot: soprattutto per il loro 
passato d: l enent i falangisti 
e J o ^ Sainz Gonzale2. In par
ticolare, e famoso per essere 
s 'ato accusato — quando era 
responsabile dei servizi di po
lizia a Bilbao negli anni a ca
vallo tra il '60 e il '70 — di 
avere se non autorizzato per 
lo meno tollerato che 1 de
tenuti baschi fossero sottopo
sti a gravissime torture. 

Dalla parte nostalgica con 
. comp.acimenti. da.la parte 
democratica con un misto di 
ironia e di impegno, è stato 
sottolineato che i due nuovi 
d.ngenti delia polizia spagno
la, neil'assumere le loro cari
che, hanno giurato fedeltà al 
princip: del Movimiento, il 
partito unico creato da Fran
co. che il Re e Suarez hanno 
soppresso due mesi fa. Giu
rare fedeltà a qualche cosa 
che non esiste sarebbe grot
tesco se non si temesse che 
in realtà, se 11 Movimiento è 
sciolto, i suol condizionamen
ti su parte della Spagna so
pravvivano ancora. 

Kino Marzullo 

Bloccano 
scontro frontale*, e rilevano 
che questa posizione ha potu
to contare anche sulla « de
fezione di numerosi franchi 
tiratori > del campo che si 
era schierato in favore della 
legge. Perciò, affermano i 
socialisti, < la situazione e-
stremamente difficile diventa 
ancora più grave e difficile > 
e adesso diventa urgente un 
treale accordo sul program
ma reale, con una maggio
ranza formale e con un nuo
vo governo >. 

Il gruppo dei senatori re
pubblicani ha chiesto agli al
tri gruppi laici la ripresenta
zione immediata «Ila Camera 
dello schema legislativo sul
l'aborto. « così — affermano 
— come il regolamento di 
Montecitorio consente di fa
re »: il giudizio politico ge
nerale (anche in relazione al
la trattativa programmatica 
tra i partiti) viene rimesso 
alla Direzione del PRI. 

Per i liberali, l'on. Bozzi ha 
detto che « è imitile fare inda
gini sotterranee per ricerca
re da quali parti siano venu
te le defezioni e se siano sta
te, per avventura, motivate 
da ragioni diverse da quelle 
specifiche dell'aborto: la DC 
ha combattuto con fermezza 
la sua battaglia, senza consi
derare l'opportunità di un 
compromesso su un testo che 
pur presentava elementi di 
ragionevolezza; si prospetta 
quindi l'inevitabilità del refe
rendum abrogativo?. 

E i democristiani'.' Soltanto i 
presidenti dei due gruppi par
lamentari. Bartolomei e Pic
coli, hanno rilasciato brevi di
chiarazioni. Bartolomei loda 
l'unità -r responsabile *• del pro
prio gruppo, e aggiungo: < Ri
tengo che il risultato odierno 
debba costituire un ammoni
mento per gli oltranzisti e un 
motivo di riflessione per chi 
intende operare nell'interesse 
del Paese; se la ragionevolez
za prevale, questo potrà essere 
un fatto molto positivo ». Il 
capo-gruppo dei senatori de 
non ha mentito il bisogno di 
giustificare, in questa occa
sione. la linea di condotta se
guita dalla DC: è stata proprio 
questa linea a non es.sere ispi
rata alla * ragionevolezza > 
che era richiesta, invece, da 
altri; ed è questa linea che 
ora rischia di portare al 
referendum e che comun
que lascia in vigore nor
me che non solo non risolvono 
ma inaspriscono la plaga del
l'aborto clandestino. Piccoli ha 
dichiarato di augurarsi che 
una « riflessione pacata e 
consapevole non trasferisca 
in alcun viodo l'esito del voto 
sui difficili equilibri del Pae
se il quale ha bisogno di tro
vare una via di serenità in 
uno dei momenti più gravi 
della sua vita ». 

Significativa la dichiarazio
ne del sen. Raniero La Valle, 
della Sinistra indipendente. 

</I risultato del voto al Se
nato mi pare molto grave — 
egli afferma — .sin per l'ul
teriore tensione che introdu
ce nei rapporti politici sia per
ché riporta l'aborto in uno 
stato di latitanza legislativa 
per il quale, dopo la senten
za della Corte costituzionale. 
esso è nello stesso tempo fuo
ri della legge ma non contro 
la legge. Dunque è chiaro che 
la caduta della legge che era 
in discussione al Senato non 
varrà a diminuire un solo a-
borto in Italia. D'altra par
te ritengo che il punto di e-
quilibrio tra ra ion diversi 
raggiunto nell'ultima stesura 
della legge, per il quale ci e-
ravamo impegnati e avevamo 
combattuto a viso aperto, era 
un punto di equilibrio di gran
de significato morale e poli
tico ed è difficilmente egua
gliabile in nuovi tentativi di 
legislazione sull'aborto che 
potranno essere fatti. Sé la 
prospettiva della pura e sem
plice abrogazione, mediante 
referendum, delle norme del 
codice Hocco, è una prospet
tiva migliore dal punto di vi
sta di una scria assunzione 
di responsabilità da parte del
lo stato di fronte all'immane 
dramma degli aborti clande
stini. Perciò ritenao — affer
ma La Valle — che con l'in
cidente odierno il parlamento 
e il paese abbiano perduto 
un'occasione importante per 
dare una soluzione accettabi
le e civile a questo angoscio-

< so problema comune a tutte 
I le società industriali avan- \ 
1 zate ». i 
1 Scomposte le reaz.on": di al- , 
j cun: personaggi del Partito ! 
j rad.cale (part:to che già alla ! 
j Camera, votando contro la !eg- \ 
! gè. aveva tentato — senza J 
• riuscirvi — l'operazione di af-
' fossamentn cho ora è andata 
J a segno per l'azione conver* | 
' uente della DC, della destra e ! 

dei « franchi tiratori >). Scom
poste e anche scopertamente 1 
strumentali: oon una d.chiara- 1 
z.one del segretario de! Par- I 
Ilio radicale. Adelaide Agliet- I 
ta. si tenta. Infitti, d: tra~fe | 
r.re l'indignaz.one delle mas- ! 
se femminili — p ù che giù j 
st.ficata dopo 11 voto di Ieri — ' 
non nella battaslia per una • 
>22e 2.usta euH'interru7:one ' 
nella gravidanza, ma nell'az.o- ì 
ne di raccolta dello firme per • 
la campagna desìi otto re- i 
ferendum. la quale ha tut-
t'aìtro ogcetto, 

Il .->e^retar.o d-V.a CGIL 
Sergio Garav.m ha d.<:bara
to: » II voto del Senato costi
tuisce un appetto particolar
mente negativo dell'evoluzio
ne della situaz.onr p'ihtica 
italiana, in quanto mette m 
discussione un problemi che 
ormai poteva essere ritenuto, 
se non superato, almeno in 
ria di definizione *: ora si ri
schia « di andare a uno scon
tro tra le forze polific/ie >, 
mentre una soluzione dovreb

be essere trovata nell'ambito 
della legge bloccata dal Se
nato. 

Immediata 
protesta 
dell'UDI 

ROMA — « Sdesno per que
sto voto dato nel segno del
l'ipocrisia. che ancora una 
volta fa pacare al.e donne il 
prezzo di ascure manovre po
litiche > è stato espresso dal-
l'UDI (Unione donne italia
ne) in un comunicato emes
so nella serata di ieri. « Leg
giamo nella volontà di far 
fallire la legsre — prosegue il 
documento — un'espressione 
di disprezzo per il dramma 
che le donne vivono <>. 

Pinna di concludere con un 
vibrato appello alla inizia
tiva di massa, l'UDl aggiun
ge: «Chi credeva che non 
fosse necessaria una mobili
tazione per tar p è ^ e la vo 
lontà de'.V donne sui lavori 
parlamentar:, chi riteneva 
questa legge arretrata Tipet
to olla volontà de le donne, 
tragea da questa amara vieen 
da una lezione ". 

Seduta 
eonda urna il numero dei vo
ti favorevoli avrebbe dovuto 
risultare pari a quelli riscon
trati nella prima urna, cioè 
150. come eguali avrebbero 
dovuto risultare i voti contra
ri, cioè la-I. La parità delle 
palline bianche e nere deve 
risultare anche nel totale: in
vece sommando le palline del
le due urne, è stato riscon
trato clic il totale delle palli
ne bianche era di 309. quello 
delle palline nere 311. Era 
evidente che ad un senatore 
erano state date due palline 
nere anziché una bianca ed 
una nera. Da qui la disparità 
tra le palline bianche e nere 
nel totale complessivo. 

A questo punto i segretari 
scrutatori — Vignolo comu
nista. Pala democristiano, Ve-
nanzetti repubblicano, Pazien
za demonazionale — cui si 
erano aggiunti i due segreta
ri non di turno — la com
pagna Simona Mafai e il de 
Pacini — hanno abbandonato 
il loro posto alla presidenza 
per compiere una ispezione 
nella buca in cui erano state 
sistemate le urne per cercare 
qualche pallina. 

.Ma la ricerca non ha da
to esito. Del resto dalle tri
bune della stampa si era po
tuto osservare chiaramente 
come era nato l 'errore: il se
natore de Antonino Senese, 
giunto il suo turno por il vo
to, era rimasto perplesso al
cuni istanti davanti alle urne, 
poi aveva deposto una palli
na in un'urna mostrando 
quella che gli rimaneva alla 
presidenza chiedendo che co
sa avrebbe dovuto fare. Poi
ché il suo voto era ormai in 
svolgimento la presidenza 
non ha ritenuto di interrom
perlo. Il senatore Senese ha 
così concluso l'operazione con 
un gesto di stizza e poco do
po ha d.chiarato pubblica
mente di aver votato ,n modo 
errato. 

Alla fine quindi i conti non 
tornavano. I segretari comu
nista e repubblicano si so
no rifiutati di firmare il ver
bale. Fanfani allora ha so
speso la seduta convocando 
la giunta per il regolamento. 
DOJKI una sospensione di due 
oro e mezzo (dalle Lì alle 
17.H0) il presidente dell'as
semblea ila comunicato le sue 
decisioni. Kgh ha dichiarato 
che «dopo la consultazione 
della giunta por il regolamen
to e tenuto conto delle certi
ficazioni dei senatori segre
tari. ritiene di dover apprez
zar*- che la disparità riscon
trata tra il totale delle pal
line bianche e quello delle 
palline nere foss*- tale da non 
incidere sulla determinazione 
della volontà espressa dal-
l'as-emblea J . per cui pro
clamava formalmente lì risul
tato della votazione: \otanti 
310; maggioranza 1J6: favo
revoli alla proposta dorno-
cr.siiana I-'JG: contrari 1.>L I-a 
proclamazione del voto è sta
ta accolta da! silenzio del
l'assemblea. calvo un applau
do do] .senatore d«- Guido 
GoTìolla. sub.to /.tf.to dai 
suol. 

Da una pr.ma venf.ca del 
voto Si dedure che a favore 
delia proposta democristiana 
sono trasmigrati almeno set
te voti dalle forze favorevoli 
alla legge, considerati i par-
tec.pant: al voto. Tali forze 
contavano sulla carta almeno 
101 voti, ne hanno espressi 

invece 154. Per parte sua lo 
schieramento antiabortista ne 
contava 149. ne ha avuti 156. 
Sulla compattezza e coerenza 
del gruppo comunista non d 
sono dubbi: i senatori comu
nisti erano tutti presenti 
(compresi i compagni Walter 
Chielli e Napoleone Colajan-
ni. reduci da delicate ope
razioni chirurgiche) e tutti 
hanno votato contro la pro
posta democristiana. La ri
corea delle defezioni va quin
di fatta all'interno delle al
tre forze. C'è poi da conside
rare le avM'u/o che tuttavia 
si equilibrano e non appaiono 
determinanti, a parte il vol
tafaccia dei « laici » Zappig
li e Betti/a ì quali avevano 
fatto sapere di essere contro 
la logste e che comunque non 
si sono prosentati a votare. 

I.a ceduta era cominciata 
alle 10 del mattino. Subito il 
gruppo democristiano aveva 
premontato la richiesta di non 
passaggio agli articoli adulan
do al senatore Lumi Carraro, 
il comp.to di motivare la ri
chiesta prcvlus.va. Gli hanno 
risposto, prima la compagna 
Gigha Tedesco in qualità di 
relatrice di maggioranza, poi 
il compagno Roberto Matìlo-
letti por il gruppo comunista. 
Nel dibattito clic si è aperto 
sulla pregiudiziale democri
stiana sono intervenuti anche 
tutti gli altri gruppi- Cipolli
ni per il PSI, Masullo per la 
Sinistra indipendente, Venan-
•/etti per il PRI. tutti contro 
la proposta de; contro si è 
espresso anche il liberale Bal-
!XÌ. ma con molte incertezze; 
contro puro il sonatore Plebe; 
a favore invece i senatori Man
cino por la DC. Nencioni per 
Democrazia nazionale, Abba-
dossa per il MSI. 

La compagna Tedesco ha 
ribadito che per la regola
mentazione dell'aborto la linea 
seguita è stata quella di fare 
uscire questo drammatico fe
nomeno dalla clandestinità per 
poterlo combattere e realiz
zare nei fatti l'obiettivo del
la libertà dall'aborto. Una 
scolta, quindi, per la preven
zione dell'aborto così come 
richiesto dalla stessa DC. Cir 
ca ì rapporti interni alla fa 
miglia, la senatrice comuni
sta ha riaffermato cho la de
cisione sull'aborto non coin
volge solo i rapporti fami
liari ma suppone anche un 
intervento della società. Non 
si deve parlare quindi di stra 
volgimento dei princìpi del 
diritto di famiglia, ma bensì 
di un loro adattamento alla 
specifica materia. 

A sua volta il compagno 
Maffioletti ha contestato la 
critica democristiana di inco
stituzionalità facendo riferi
mento sia alla lettera della 
Costituzione che alla giuri
sprudenza della Corte. 

11 dibattito generale Milla 
richiesta preclusiva democri 
stiana era terminato alle 13.la 
Subito dopo erano iniziate lo 
operazioni di voto. 

! Minacce 
I al presidente 

della Corte 
! d'appello di Roma 
! ROMA. — Insulti e minacce 
! contro il presidente della cor-
I te d'oppello dello capitole, Au-
! gu.->to De Andrei.s. sono stati 
I vergati ieri su un muro del

lo stabile in cui abito il ma
gistrato, in via Lattanzio, al 
quartiere Trionfale. Con la 
vern.ee spray qualcuno ha 
scritto vicino al portone: 
« Porco in auto blu. farai la 
fine di Coco ». La delirante 
frase non è seguita da nessu 
na firma. 

Suicida il suocero 
di Sanjay Gandhi 

NEW DELHI — Il suocero 
di Sanjay Gandhi, Tej:nder 
S.n-'h Anand. che era stato 
trovato cadavere :n un ram
po ad una cinquant.na di 
chilometri dalla sua ca.-* d: 
N-w Delhi quattro g.orni fa. 
s. •• fcii.c.dato. Ix) ha annun 
ciato .a poliz:.i della cap.ta 
le md.ana. precisando eh-' 
« < on o jm ev.d°n/a'> il co 
lonnel.o S.n?n Anand si è 
to.to la \ i ta e n illa indica 
che si pa.sa t r a t ' a r e di as 
.^Ì.-^ ino II suocero del figlio 
de.la .-.gnora Gandhi, tenen 
te colonnello in pensione 
de.'.'eserc.to ind.ar.o. era sta
to trova*o cadavere giovedì 
sborso I-a morte era «tata 
causato da un colpo d'arma 
da fuoco alla testa. 
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